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


  
 
   
 
 
 
   
 


 


 
 


 
 



 


 
   
   









 
 

 
  

  


 
 
    

  
   
   

 

     

  
    


   
 


 
  
 





  
 
  
 
 
  
    
 

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BALDININI dice addio a Rimi-
ni. Dopo 30 anni, il negozio al
n.90 di Corso d’Augusto chiude i
battenti alla fine di febbraio. Quel-
lo spazio che all’epoca venne con-
cepito come fosse quasi una gioiel-
leria, diventerà un buco nero nel
cuore del centro storico. Chi an-
drà ad occuparlo nessuno lo sa,
ma un pezzo di storia e di bellezza
si chiude per sempre. «Un colpo
al cuore», la definisce il patron
Gimmi, «ma i tempi cambiano».
E non si può dire che lui non sia
uno abituato a guardare avanti.

«Perchè a Rimini le cose impor-
tanti non si vendono, o comun-
que non si spendono soldi per le
scarpe. E soprattutto se ne sono
andati a russi, quelli con i soldi. A
dire il vero nella nostra città è ve-
nuta a meno l’«economia della
moda’. Quella non c’è più. Una
volta qui si vendevano scarpe bel-
le che costavano. Già a livello bas-
so si vende poco, alto nemmeno a
pensarci. Ora si va a Milano, Ro-
ma, Venezia. E anche noi dobbia-
mo andare dove si vende, e io per
l’80 per cento vendo all’estero.
Senza contare l’online. Adesso la

gente compra le scarpe su inter-
net, certo non è come entrare in
negozio e misurarsele, ma dobbia-
mo per forza stare al passo con i
tempi».

«Sì, e quello era il mio negozio,
mi piange il cuore a chiuderlo, è
davvero bello. Per farlo così ce
l’avevo messa tutta. Ma all’epoca i
riminesi spendevano di più per le
scarpe».

«Già da un po’, per i motivi che

ho detto prima. Niente russi, nien-
te soldi. Qui vengono i russi ‘ po-
veri’, a Milano ci vanno quelli ric-
chi. E anche il fatto che al Fellini
ci siano pochi voli che fanno la
spola dalla Russia, ha fatto la sua
parte. O comunque non ce ne so-
no abbastanza».

«E’ inutile negarlo, qui è venuta a

meno l’economia di un certo tar-
get, la situazione mi pare abba-
stanza drammatica. Per quanto
mi riguarda ho cercato davvero di
resistere, di tenere aperto il nego-
zio di Corso d’Augusto, ‘il mio ne-
gozio’. Ma quando i conti non tor-
nano più, per quanto ci si provi al-
la fine bisogna arrendersi e chiu-
dere. Anche se in questo caso lo
fai davvero con la morte nel cuo-
re. Hai quasi la senzazione di but-
tare via tutto».

«Il mondo è grande, ci sono zone
dove si vende molto bene, anche
in Siberia, ma a Rimini no».

«In Spagna, dove ho già due nego-
zi. I prossimi che apriremo sono
quelli di Barcellona e di Maior-
ca».

«Vedremo se potremo impiegarli
da qualche altra parte, ma nel ca-
so dovranno comunque spostarsi.
Perchè per quanto dispiaccia,
non c’è niente da fare: i tempi
cambiano».

Alessandra Nanni


